
Il Giornale 10/16/2012 Page : 1

Copyright © 16/10/2012 Il Giornale October 16, 2012 7:49 pm / Powered by TECNAVIA

Cucù

Massimo eWalter, rottamati e reincarnati

il Giornale

diMarcello Veneziani

di Paolo Guzzanti

I erinonunpericolosoestre-
mista,mailpacatoministro
Corrado Passera riguardo
alla prossima chiusura de-

gli altiforni dell’Ilva ha detto:
«Nonsempre capisco l’attitudine
di una parte della magistratura».
E ha continuatomettendo in evi-
denza i costi «enormi» che com-
porterebbe la chiusura degli im-
pianti.
Poco prima il presidente della

Repubblica, e numero uno del
Csm,haconfermez-
zaribaditolasuapo-
sizione riguardo al
conflitto di attribu-
zioni sollevato nei
confrontideipmpa-
lermitani, sulla vi-
cenda delle inter-
cettazioni telefoni-
che. Denunciando
l’«insinuazione di
sospetti» contro
l’istituzioneche rappresenta.
Continuiamo il nostro elenco

con altri due casimeno clamoro-
si,macertamente significativi.
L’assessoredellagiuntaFormi-

goniarrestatoneigiorniscorsiper
un presunto voto di scambio con
la ’ndrangheta, era stato messo
nelmirinodaunanno.Solochela
richiesta per la sua carcerazione
datata8novembredel2011era fi-
nitanellemanidiunGippasticcio-
ne (poi estromesso) che nonave-
va saputo dar corso alla pratica.
Unannoperarrestareunpresun-
to mafioso, mantenendolo così

nel suo alto incarico istituzionale
èunpiccolo recorddegli orrori.
Sempre la settimana scorsa è

statocommissariatoilComunedi
ReggioCalabria, uno strappo alla
democraziagiustificatoevidente-
mente da serie ipotesi di infiltra-
zionimalavitose.EppurelaProcu-
radellamedesimacittàè inattesa
del suo capoda settemesi. Il Csm
starebbe valutando le domande
fattedaivariconcorrenti.LoStato
con un bracciomena il bastone e

con l’altro accarez-
za la burocrazia.
Cosa lega queste

storie così diverse?
Negli ultimi anni
forse per l’eccessi-
va politicizzazione
chesièattribuitaal-
la questione della
giustizia, si è sotto-
valutatalapiùbana-
le analisi del suo

funzionamento burocratico. È
del tuttoevidentechenonostante
lapresenzadiottimimagistrati in
servizio,illorolavoropossatrovar-
si clamorosamente compromes-
sodalpessimostatodellamacchi-
na incui viaggiano.
La riforma dellamacchina giu-

diziaria(ediquellacarcerariasul-
laqualelodevolmenteeisolatiso-
lo i radicali battaglianodaanni) è
il nodo centrale da affrontare. La
politicadovrebbeingoiarealcune
suepulsionirivendicativeeimagi-
strati il totemdellalorointoccabi-
lità.
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Torna «Dallas»
Quanta nostalgia
del capitalismo

SP
ED

IZ
IO
N
E
IN

A
.P
.-
D
.L
.3
53
/0
3
(C
O
N
V.
IN

L.
27
/0
2/
20
04

N
.4
6)
-A
R
T.
1
C.
1,
D
CB

-M
IL
A
N
O

*F
A
TT
E
SA
LV
E
EC
CE
ZI
O
N
IT
ER

R
IT
O
R
IA
LI
(V
ED

IG
ER

EN
ZA
)

MARTEDÌ16OTTOBRE2012

apagina13

APPELLO AMONTEZEMOLO

www.ilgiornale.it
9 771124 883008

21016

diVittorioMacioce

IMPRESE STRANGOLATE

STATO STROZZINO:
ECCO LE PROVE

Se il contribuente non paga, multe raddoppiate, ganasce e pignoramenti

FINANZA & TV

TRATTI ITALIANI

I personaggi e i fatti
che raccontano la storia
del nostro Paese in una serie
di immagini d’autore:
Padre Pio
raccontato da Paolo Rodari

OGGI IN EDICOLA

Svelare le regole
del mercato

è gioco da Nobel

a pagina 31

MassimilianoScafi

C aropresidenteMontezemolo,
sappiamoquantoleiabbiaacuoreilno-
stro Paese e la nostra immagine nel

mondo,perquestomotivola invitiamoadacco-
gliereilnostroappelloequellodimigliaiadi ita-
lianiperun’iniziativa in favorediMassimiliano
Latorre e SalvatoreGirone, i duemaròdetenuti
illegalmenteinIndiadaoltreottomesi.Ilprossi-
moGranPremiodi FormulaUnosi correrà il 28
ottobreproprioinIndiaenoncisarebbeoccasio-
nemigliore per lei, non solo in qualità di presi-
dente della Ferrari ma come uomo che vuole
scendere incampoper rinnovare lapolitica ita-
liana, di dimostrare che anche dei piccoli gesti

possono produrre grandi risultati. Ciò che le
chiediamo,echegliitalianilechiedono,èdima-
nifestarelasolidarietàdellaFerrari,equindidel-
l’eccellenzaitaliana,ainostrisoldatiprigionieri
applicandodeifiocchigialliadesivisiasulle«ros-
se»siaaibox.NonpossiamopresentarciinIndia
con gli occhi bassi dopo il grave torto subìto. E
nelmomento in cui la dignità di una nazione è
finitasottoitacchi,ungestodellaFerrari,simbo-
lo vincente del nostro Paese, riempirebbe nuo-
vamented’orgoglio tutti gli italiani.

RiccardoPelliccetti

apagina3
servizialle pagine2-3

segueapagina32

»

Monti tira dritto, nuova batosta: subito giù le detrazioni

LO SFOGO SULLA TRATTATIVA STATO-MAFIA

Napolitano contro i pm:
«Attacchi pretestuosi,
è necessaria una riforma»

«Attaccano lei per attaccareme».Questa frasediGiorgioNapolita-
no,scrittainunaletterainviataaGerardoD’Ambrosiocomesfogocon-
troletoghesicilianechehannomessoilCollenelmirinoperlatrattativa
Stato-mafia,riaccendelapolemicasullagiustizia.Così,mentreproprio
il capodelloStatoparladi «riformanecessaria», ilGuardasigilli Severi-
noammonisce imagistrati: «Basta cercare le luci della ribalta».

I SINTOMI DELLA MALATTIA

ANCHE I DOTTORI SI ACCORGONO
CHE LA GIUSTIZIA È MORIBONDA
diNicolaPorro

QuelladelloStatoèunastrategia
precisa:nonpagaleimpresecreditri-
cimentre pretende dai debitori che
saldinoatemporecord.Eperogniri-
tardo scattano more, percentuali,
multe e pignoramenti. Due pesi e
duemisure inaccettabili.

LauraVerlicchi

Eccoli lì a cavallo con i cappelli
texanialarghefaldechecavalcano
conl’iPhone in tasca, ipozzidipe-
trolio sullo sfondo, il padre feroce
colfiglio,leragazzescolpiteneico-
stumidabagno, trapianure (...)

N onprendetemiper tenerone,maa
meilritirodiVeltronielaminaccia

di cacciareD’Alema toccano il cuore.
Nonhomairisparmiatolorocritichee

ironie,manonsipuòtirare lacatenae li-
berarsi dei due, l’uno che va giù e l’altro
invece che galleggia. Si rottamano i cor-
rottieicorruttori,gli incapacieglisfasci-
stideipropripartiti.Osegregari,si rotta-
ma chi per tutto il suo mandato ha solo
preso tanto senza dare niente al Paese.
Veltroni e D’Alema saranno detestabili
pertantimotivimanonrientranoinque-
ste categorie.

Amereivivereinunademocraziagen-
tile,doveèpossibilerispettarel’avversa-
rioericonoscerel’onoredellearmi.Reci-
procamente, s’intende.
D’Alema e Veltroni sono stati la cop-

piaprimigeniadellasinistraitalianausci-
ta dal Pci. L’uno rappresentava la ragio-
ne e l’altro il sentimento, pesoMassimo
epesoWalter; versione cinica e paterna
il Max, versione morbida e materna il
Walter.
DatemposostengocheWalternondi-

ventòmai adulto eMassimonon fumai
bambino. Il primo restò nella pubertà

coisuoifilm,lesuefigurinePanini,laNu-
tella e la tv dei ragazzi, i miti degli anni
Sessanta, da Kennedy al Papa Buono, a
Rintintin.
Il secondo sin da bambino andava in

vacanza nell’Urss con i lupetti di Stalin,
giocavacoicarriarmati,asetteanniave-
vagià i baffetti, viadimezzo tra il baffino
Hitler e il baffone Stalin.
Cimancheranno.
Manonfacciointempoacommuover-

miperlalororottamazionechegiàlisen-
to ricicciare con sembianzemutate.
Ora si chiamanoMatteo ePierluigi.

Riporta a casa i marò in Ferrari
Il primo passo da leader? Far correre le rosse in India con un fiocco per i due soldati
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